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Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, 
 
Premesso che l'emergenza epidemiologica da Covid-19 ha radicalmente mutato le esigenze e la 
futura programmazione in materia di istruzione, con modalità e progettualità tuttora in discussione 
ma che evidenziano sin da subito la necessità di adeguamenti anche strutturali agli edifici scolastici; 

Ricordato che la Regione e gli Enti Locali dispongono già di risorse per interventi di edilizia scolastica 
che non sono ancora cantierabili, perché in corso di progettazione o con progettazioni da avviare; 

Fermo restando la necessità che le opere urgenti e quelle già cantierabili debbano proseguire 
celermente nel loro iter in quanto rappresentano in ogni caso interventi importati e necessari per 
adeguare e mettere in sicurezza le nostre scuole; 

Considerato però che va colta immediatamente l’occasione di trasformare e innovare i piani e i 
progetti che si stanno sviluppando e sono già coperti da risorse finanziarie; 

Ritenuto necessario coinvolgere il settore dell’istruzione, attraverso l’Ufficio Scolastico Regionale e 
gli operatori dell’istruzione, delle professioni tecniche e delle rappresentanze delle categorie 
dell’edilizia; 

Rilevata la necessità che la Regione si faccia carico di questo coordinamento e della possibilità di 
sviluppare un nuovo modello per l’edilizia scolastica che possa funzionare non solo sul nostro territorio, 
ma possa essere anche preso come spunto nazionale e possa trovare sostegno economico da parte 
del Governo per nuovi e più importanti interventi. 

Considerato che le tematiche da affrontare sono i nuovi spazi più ampi per consentire il 
distanziamento o la creazione di nuovi classi meno numerose, la possibilità di una teledidattica 
efficiente, maggiori utilizzi degli spazi aperti e il recupero di patrimonio immobiliare disponibile ma non 
utilizzato; 

IMPEGNA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE 



 
1) a convocare un tavolo permanente che, coinvolgendo l’Ufficio Scolastico Regionale, 

rappresentanze dei lavoratori del mondo della scuola, categorie economiche dell’edilizia e 
rappresentanti delle professioni tecniche, affronti il tema delle nuove necessità per l’edilizia 
scolastica a fronte dell’emergenza epidemiologica da Covid-19; 

2) a proporre un nuovo modello per la costruzione degli edifici scolastici e la loro ristrutturazione, 
da poter presentare anche al Governo nazionale e sulla base del quale chiedere anche nuove 
risorse economiche per ulteriori interventi in questo campo; 

3) a rivedere, ove possibile e necessario, gli interventi già finanziati ma non ancora cantierabili, 
non progettati o in fase di progettazione sulle base delle esigenze emerse dal lavoro svolto 
attraverso i punti precedenti, al fine di un miglior e più razionale utilizzo delle risorse. Fermo 
restando la necessità di proseguire nella messa a gara, realizzazione e cantierizzazione di 
quanto già pronto. 

  


